
POLITICA INTERNA 

Faccia a faccia tra Giorgio Napolitano La «riconversione politica» dilla Nato, 
ministro degli Esteri ombra del Pei il rapporto con l'Est e il Sud jtel mondo 
e il titolare della Fcimesina: convergenze «Dobbiamo discutere coi paesi terzi 
ampie ma anche dissensi sul ruolo italiano e aiutarli a creare lavoro è ricchezza» 

De Michelis: « 
Convergenze, ma anche divergenze sul ruolo del­
l'Italia in campo internazionale. Sono uno di fron­
te all'altro De Michelis, ministro degli Esteri della 
Repubblica e Napolitano, ministro degli Esteri del 
«governo ombra». Il «faccia a faccia» è alla Festa 
dell'Unità e, alla fine, tra i temi dominanti, appare 
quello dell'Ingresso degli extra-comunitari in Eu­
ropa. Quote o non quote? 

» per gli immigrati 

DA UNO DEI NOSTRI,INVIATI 
MUNOUOOLIi 

INVI/ 

ir 
• •GENOVA. •Quote- per i 
neri di pelle, dice il ministro 
vero. Occorre discutere con i 
paesi interessati II governo 
dei flussi migratori, certo, ri­
sponde Napolitano, ma oc­
corre soprattutto alutare quei 
paesi, con gli investimenti, 
con la cooperinone econo­
mica. Sari cosi possibile 
creare laggiù più lavoro, pia 
benessere e occorre costrui­
re, come si fa in altri paesi, 
le case necessarie, ricono­
scere i diritti dovuti. È solo 
uno dei passaggi finali del­
l'atteso lungo confronto, in 
una sala-dibattiti questa vol­
ta davvero affollala, Ira Gian­
ni De Michelis, ministro degli 
Esteri e Giorgio Napolitano, 
anche lui ministro, ma nel 
•governo ombra». C e una 
larga sintonia nell'analisi 
delle caratteristiche della sfi­
da aperta oggi nel mondo, 
Ira i due. Ma - annotano -
nella politica estera italiana 
c'è sempre stata la ricerca di 
u n * larga convergenza Ira le 
forze politiche pio importan­

ti. Le divergenze emergono 
quando si passa alle soluzio­
ni concrete, quando, ad 
esempio, Giorgio Napolitano 
individua e sollecita un ruolo 
più forte dell'Italia per otte­
nere una «riconversione poli­
tica» della Nato. 

È Napolitano ad apnre il 
«faccia a faccia» con una mi­
nuziosa analisi di una fase di 
straordinario cambiamento 
nelle relazioni intemazionali, 
fatta di pesanti disagi, ma 
anche di «grandi disegni». E 
questi nguardano temi come 
il disarmo e la cooperaziope, 
fino a forme di governo 
mondiale, l'integrazione sp-
vranazionale, in particolare 
nella Cee, nonché riforme 
radicali all'Est La sinistra ila-
liana è chiamata qiii a rinno­
vare la propria 'Mentiti. Ma 
quale può essere il ruolo del­
l'Italia? Napolitano accom­
pagna gli apprezzamenti per 
iniziative spesso frutto anche 
di proposte dei comunisti, 
alla puntualizzazione dei 

stagli) Iteratolo, ministro mg. Esteri M «JOVOT» arto, m Pei • il ministro tufi Esttri Oe MicMs «n «Genova, 

nuovi .passi avanti che è pos­
sibile oggi lare, anche in far-" 
za del maggior prestigio con­
quistato nel mondo dal no­
stro paese. Nuovi passi avan­
ti sia per quanto riguarda II 
disarmo e la Nàto, sia,per 
quanto riguarda la politica 
nei confronti dei paesi del­
l'Est e H rapporto tra Nord e 
Sud del mondo. L'Italia, ad 
esempio, ricorda Napolita­
no, non sembra in grado di -
esercitare l'impegno neces­
sario in grandi organismi so-

vranazlonali, come il Fondo 
monetario o nei vertici del 
sette paesi più industrializza­
ti. 

E alla fine il ministro in ca­
rica, Gianni De Michelis; pa­
re costretto a dare ragione al 
•ministro, ombra», a rfeoncì-
scere che in efletti, ad esem­
pio, sulla presenza dell'Italia 
negli organismi intemazio­
nali bisognerà riflettere ed 
operare. La linea di politica 
estera Italiana, dice il neomi­
nistro, non deve essere cam­

biata, ma aggiornata, sapen­
do che oggi, nel mondo, l'al­
ternativa è tra integrazione e 
disintegrazione. E per De Mi­
chelis integrazióne significa 
non dar luogo a «pacifismi 
unilaterali»; ne ad «unilaters-
lismi ecologici». Ed ècco il 
tema scottante dell'emigra­
zione, legato anche a latti 
drammàtici cóme quelli re­
centi di Villa Litemo, con il 
nascere di fenomeni di razzi­
smo..Non bastano le scorcia­
toie, retoriche, dice De Mi­

chelis, occorrono strategie 
concrete, ma la sinistra «ha 
troppo marcialo», troppo da­
to retta alla protesta, senza 
dimostrare altrettanta capa­
cita di governo. Immediata 
la risposta di Napolitano che 
non intende cqrìjrapporre la 
capacità di lotta alia capaci­
tà di governò: «Non possia­
mo Cèrto dire», afferma, a 
proposito degli Immigrati ex-
tracomunitari, «vengano tutti 
quelli che vogliono venire,; 
per poi lasciarla vivere e trat­
tare come béstie, senza ca­
sa, lavoro e protezione, dob­
biamo discutere come rego­
lare I flussi migratori. Nel 
contempo è necessaria una 
adeguata politica verso I 
paesi del ferzo, mondo, af­
finché sia possibile creare In 
quegli stessi Paesi lavoro e 
benessere», 

Un dibattito ricco di spunti 
polemici e di intese non na­
scoste, un dibattito protratto­
si fino a tarda sera. Non 
manca un accenno al «caso 
libico». Napolitano approva 
quel viaggio di De Michelis. 
C'è anche una riflessione sui 
rapporti tra comunisti e so­
cialisti, rapporti buoni in Eu­
ropa (c'è uno stand a questa 
Festa del socialisti francési), 
non cosi in Italia. Ed anche 
questa serata è la dimostra­
zione che la costruzione del­
l'alternativa passa attraverso 
un confronto trasparente di 
posizioni. 

Aiutate 
questi 
bambini 
palestinesi 
• I GENOVA. «Salaam ragazzi 
dell'olivo-. Sono quésto slo­
gan parie dalla festa naziona­
le de l'Unità una campagna 
per l'affidamento a distanza di 
ragazzi palestinési provenienti 
daqi territori occupati da 
Israele. La Campagna di soli­
darietà è promossa dall'Arci-
ragazzi e dall'Agesci. L'affida­
mento a distanza consisterà 
nell'àssiciirare ad un ragazzo 
o una ragazza palestinese, 
che testerà nel luogo in cui ri­
siedè, un aiuto per la sua so­
pravvivenza ed alla sua forma­
zione per un periodo di due 
anni. L affidamento avrà inizio 
a favore di ragazzi orfani, a 
chi ha avuto genitori deportati 
o Incarcerati o feriti, L'impe­
gno finanziario consiste nel 
versamento di tOOrnlla lire 
mensili per due anni è per 
ogni ragazzo. Le persone o le 
famiglie che realizzeranno 
l'affido riceveranno una sche­
da di documentazione con la 
biografia dèi ragazzo o ragaz­
za prèso ili tutela, All'iniziativa 
hanno già aderito Antonello 
Venduti, Ettore Scola, Natalia 
Ginzburg, Nada, Giuliano 
Monaldo, Gian Carlo Paletta 
e Miriam Mafai. 

«A Roma battiamoci contro un sindaco del patto E^Psi»» 

Mussi: «Va all'aria il mondo 
e non dovremmo toccare Tc-gliatffif 
•Togliatti non si tocca? Ma scherziamo, qui va all'a­
ria il mondo, volete che/non sl'rrielta Iti discussione 
Togliatti? Cèrto, non lo si può '(are coti sceneggiate 
d'agosto e colpi di teatro... E comunque sia chiaro: 
il Pei non deve detogltattizzarsi. Lo ha già fatto». Alla 
festa arriva Mussi, fresco di segreteria, e si parla del­
le questioni sollevate da de Giovanni, di nuovo cor­
so, liste Nathan, giunte anomale. 

: DA UNO PEI NÒSTRI INVIATI 
A N N A M A R I A Q U A D A O N I 

« G E N O V A Ecco Fabio 
Mussi, praticamente appena 
uscito da uria riunione cli'ièr 
greteria del Pel, che ha fatto il, 
punto su molte questioni del 
momento, 

A U M » M u s s i , U P d d i t a a 

un * ìwj |c t i 'yèm pari talea-
pitale, come chiedono òli 
ambientalisti proponendo 
Gianfranco Amendola? 

Prima di lare I sindaci-bisogna 
contare 1 voti, Ogni forza poli-
tica, giustamente, presenta un 
capolista che potenzialmente 
è il sindaco. Per governare Ro­
ma è necessaria una giunta di 
coalizione; noi vediamo con 
favore una coalizione di sini­
stra In cui sia ben rappresen­
tala la componente amoierita-
llsta, che a Roma è molto for­

te. Un sindaco ambientalista? 
Perché noi < se questo segnala 
una priorità.' Ma non me la 
sentoproprio di candidare a 
'sindaco l'esponente di un'al­
tra lista. Mi pare piuttosto che 

, al momento l'objèllivo comu­
ne sia un altro: evitare un sin­
daci che sia espressione di 
Una" 'fidava alleanza Dc-Psl. 
Convincete: le persóne perbe-
i ,e 3' non dare coperture alle 
brutte Iacee che stanno per ri­
proporsi Con un po' di cipria, 
e che purtroppo fanno riferi-
rilehto alla córrente del presi­
dente del Consiglio. Anche la 
sinistra de, dopo Waterloo, 
sembra volersi impegnare per 
scongiurare questa riedizione: 
speriamo che le buone Inten­
zioni durino più di otto giorni. 

Liste Nathan, che esprima­

no forze e penonalltfe alter-
native al di là delle •eliderle 
di putita: per ora d sono 
solo buoni propoaltl, ma 
niente fatti. Sembra di capi­
re che non ae ne farà nuli*... 

Qualche fatto c'è stato. La lista 
per Reggio Calabria, per 
esempio: il risultato none sta­
to entusiasmante, ma ci ha 
consentito di tenere la testa. 
sopra il pelo dell'acqua nella 
grande batosta elettorale ài 
Sud, prima delle europee/In­
teressante è quél che si muòve 
a Venezia attorno a Cacciari. 
Burlando, segretario dèi Pel 
qui a Genova, ha rilanciato l'i­
dea per questa città: anche 
3uesto è un fatto, bisogna ve-

ere se ci si fa a realizzarlo. 
Queste operazióni non si in-: 
ventano: liste del genere pos­
sono nascere dentro movi-
menti capaci di riformare le 
città. Bisogna rifondare, una 
sorta di neoelvismo democra­
tico: è dentro un procèsso del 
genere che 1 partiti devono ri­
mettersi in discussione. 

Lo smantellamento delle 
giunte cosiddette anomale è 
da considerarti linea del 
nuovo corso? 

SI. perché la politica domanda 
coerenze, chiarezze, e una 
politica di alternativa non si 

concilia con la consociflLZtorie. 
Che ne «avi, aDorn, della 
glunUdlPilmno? 

Se quella è una -giunta ano­
mala»; un'espèmrizà conso­
ciativa con la De, bisogna do­
mandarlo a Foriani; Comuo 
quei credo che? la coerenza 
vada intem,con quel tanto di 
flessibilità che deriva dal buon 
senso nella valutazione delle 
situazioni locali. 

Dibattito tatemo al Pel: 
Gktrgki TVipoBUnò h i «pie­
gatola un u i g t o la tua po­
sizione pooliuuàta drca U 
cambiamento del nome del 
partito. Che c o » ne penai? 

Che il nome hon si cambia 
con. una operazione notarile, 

. fatta a tavolino: (o hanno (atto 
i polacchi, travolti dalle cose; 
a noi con questo nome non è 
andata poi cos» male alle ele­
zioni europee. E neppure la 
Coca'Còla getterebbe via cosi 
il suo vecchio marchio, Se pe­
ro si crea un fatto nuovo a si* 
nistra, in termini di aggrega­
zione politica, andrà certa­
mente nominato. 

E so Togliatti, come è anda­
ta a finire In segreteria? 

Ribadisco che su questa que­
stione non ci stipo verità di 
partito, d' segreteria, di dire­
zione o di comitato centrale. 

Dada Vateot, wopariamantve wropea dot Pd, balla nella discoteca della Festa 

Personalmente penso che nel­
la replica a de Giovanni molti 
abbiano esagerato i toni pole­
mici. De Giovanni ha detto 
molte cose giuste, anche se 
non lo sottoscriverei riga per 
riga. Togliatti non si tocca? Ma 
scherziamo, qui va all'aria il 
mondo, questa è la festa del 
mondo nuovo, e non si può 
toccare Togliatti! Certo, non 
sono d'accordo che lo si fac­
cia con sceneggiate d'agosto e 

colpi di teatro, ma fa parte di 
una strategia responsabile sa­
per misurare la distanza tra 
passato e presente. Trovo che 
è una scemenza dire che To­
gliatti fu un esecutore dello 
stalinismo: è persino troppo 
facile rispondere che il risulta­
to della sua politica non è la 
riedizione di un sistema dispo­
stico, giacché è stato tra i fon* 
datori delta democrazia Italia­
na. Tuttavia, io credo che (e 

categorie politiche del pensie­
ro di Togliatti siano ampia­
mente superate. Vorrei fosse 
chiaro però che il Pel non de* 
ve detogliaUizzarsi, perché lo 
ha gii fatto: è giusto che oggi 
si acceleri questo processo. 
Dunque, e questo è comune 
intendimento della segreteria, 
la discussione storica, teorica, 
politica su Togliatti non va 
stroncata ma sviluppata e por* 
tata avanti. 

Quel ponte verso il mare rimanga alla città... 
h x i . 
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Genova e il mare. L'idea guida della Festa de l'U­
nità è riuscita a sposarli, ha convinto, piace. Per­
ché non rendere duraturo il progètto? I comunisti 
genovesi lanciano una petizione popolare per as­
sicurare alla città la vasta area recuperata dall'ab­
bandono. La festa intanto entra nella seconda set­
timana con una anteprima della tv sovietica: la 
glasnost e gli avvenimenti più scottanti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

" PAOLO S A l R f f T - r - ' 

Un aspetto dell'area della Festa che si affaccia sul mare 

m GENOVA. Perché nen 
continuare? È la domanda, 
che tutti i genovesi si fanno al­
la Festa nel momento in cui 
scoprono guanto sia fascinosa 
l'idea guida dell'iniziativa, 
quella che ha portato a con­
tatto ta città e ii mare, con una 
passeggiata, un ponte e un 
quartiere di grandi tende che 
si apre sull'imboccatura del 
porto, .quasi a toccare le navi 
che lentamente scivolano ver» > 
so le banchine. La realizzazio­
ne dell'idea è piaciuta, ha 
convinto e sui giornali locali si 
sono moltiplicate le proposte 
perché non vada perduta que­
sta esperienza. Ieri il Pel ha 
lanciato una petizione popo­

lare per invitare 11 Comune a 
fare due cose: bandire un 
concorso intemazionale di 
idee per l'utilizzazione pubbli­
ca dell'area-delia festa, com­
preso anche il «superbacino», 
enorme struttura che rischia 
l'inutilizzo. In attesa dei risul­
tati del concorso la seconda 
richiesta è quella dt rivendica­
re al Comune l'usò tempora­
neo dell'area, anche con la 
collaborazione di privati per­
ché continui ad essere vissuta 
e non tomi all'abbandono dal 
quale è stata tratta con la fe­
sta. «Da un punto di vista giu­
ridico - dice Piero Gambolato, 
capogruppo del Pei at consi­
glio comunale - non ci sono 

grossi problemi: si tratta di 
aree demaniali in concessio­
ne al Consorzio autonomo del 
portocene a sua volta le ha tra­
sferite-alla società delle ripa­
razioni navali. .Questa non ne 
ha bisogno e quindi tutto deve 
tornare alla città, come del re­
sto prevede una recente legge 
sulle zone demaniali del porto 
vecchio». Se saprà dimostrare 
volontà e fantasia la civica 
amministrazione potrà aprire 
nuovi orizzonti alla città e la 
speranza dei comunisti è 
quella che si trovi su questi te­
mi la più ampia convergenza, 
superando le divisioni fra 
maggioranza ed opposizione. 

Della bontà di questa idea 
fra i più convinti è natural­
mente il professor Giovanni 
Spalla, progettista del ponte e 
della passeggiata che ha por­
tato la festa sul mare. «L'idea 
guida, che poi è quella dei co­
munisti, genovesi per quanto 
riguarda la città nel suo com­
plesso, è stata quella di aprire 
una balconata sul mare - dice 
Spalla - , tutto quello che ne è 
conseguito è semplicemente 
un problema di esecuzione». 

Semplicemente per modo di 
dire. In realtà nel corso di un 
anno di progettazione il famo­
so1 ponte è stato pensato al­
meno in quattro modi: una 
struttura ad arco, una gettata 
dritta con rampe, una soluzio­
ne girevole (che forse diven­
terà la scelta del futuro) e da 
ultimo la campata oggi esi­
stente. Perché questa e non le 
altre? «Perché era la più fun­
zionale, rapida a realizzarsi e 
meno costosa», spiega Spalla. 
Nel progetto, Spalla è stato af­
fiancato dal professor Edoar­
do Bozzo, docente di scienza 
delle costruzioni all'ateneo 
genovese che si è occupato di 
tutti i calcoli statici. £ non è 
stata cosa da poco se si pensa 
che la struttura doveva essere 
calcolata per sostenere un ca­
rico teorico di 21 mila persone 
contemporaneamente presen­
ti sui suoi tremila metri qua­
drati di superficie. 

Mentre l'idea di un suo pro­
lungarsi nel tempo viaggia, la 
festa è entrata nella seconda 
settimana. Dopo la burrascosa 
giornata domenicale, con 
piogge torrenziali e due prin­

cipi di incendio - il primo su 
una barca ormeggiata in dar­
sena ed II secondo ad un du­
plice pannello elettrico nel­
l'auditorium - subito domati 
dai vigili del fuoco, quella di 
ieri è stata una giornata di so­
le, piena di gente. Per oggi so­
no previsti numerosi dibatti-
[(.Particolarmente interessante 
quello dedicato alle prossime 
elezioni amministrative con 
Gavino Angiùs, Giuseppe La 
Ganga, Nicola Mancino, Al­
fonsina Rinaldi, Francesco Ru­
telli e Pietro Barcellona. Allo 
•spazio donna» si parlerà delle 
lotte delle donne in Cile pre­
sente Claudina Nunez. C'è in­
fine una grande attesa per un 
evento speciale presentato 
dalla tv di Mosca che in ante­
prima metterà in onda allo 
stand «il segno e la macchina» 
un gruppo di servizi dedicati 
alle realtà più scottanti in Urss 
testimoniando in concreto la 
portata della glasnost. Per fini­
re ancora una segnalazione: 
alle 21, alla tenda partito, un 
dibattito sulle etnie che scom­
paiono, al quale interverranno 
anche rappresentanti degli in-
dios. 

Cosa c'è 
alla Festa 
oggi 
e domani 

OGGI 

ora to,oo 
Introduce: 
conclude: 
presiede: 
Ore 11,00 

partecipano: 

presisi)»: 
Or» 21,00 

partecipano: 

presiede: 

Orano»1 

partecipano; 

presiede: 

Or» 21,00 

partecipano: 

presiede. -

Or»21,t5 

Ora 21,00 

Orea,M 

partecipino: 

presiede: 
Ori 22,30 

Ore 17,00 

Ore 19,00 
Or» 21,00 

Ore 22,00 

Ore 17,0003,30 

Ore 21,00 

Ore 21,00 

Ore 21.30 

Ore 19,00/22,00 

Ore 15,00/23,00 

.1 ì ti?;;? 
Ore 16,00 

Ore 18,00 
Ore 20,30 
Ore 22,30 

SALA RIVIERA 
Consulta nazionale degli amministratori 
Gavino Angiùs 
Claudio Petruccioli 
Bruno Giontonl 
Ricordando Chi» Mende»: «Per salvar» l'Ama»-
ionia» 
Vittorio Amodio, Fernando Qibelra, Francesco 
Petrelll, Claudio Bernabued 
Salvatore Cosma 
Verso le eledoni amministrative dal 'SO, «Costruì-
re le alleanze ripensando le città» 
Gavino Angiùs, Giuseppe La Ganga, Nicola Man­
cini), Alfonsina Rinaldi, Francesco Rutelli, Pietro 
Barcellona In collaboratone con la rivista Demo­
crazia e Dirli» 
Piero Gambolato 

Un» ;nuovi stagiona dai diritti «Indio», perdm di 
uh'ldèfftlt» etnie»» 
Anna Borioni, Sandra Busalta, Nicolas Cechi, 
Asunelon Ontlveros 

, Statano Bernini 

Le Idee del mondo nuovo •Ripensando Enrica 
Berlinguer. Austerlti, Interdipendenza, governo 
mondiale» 
Paolo Cabra», Giuseppe fiori, Ugo Peectiloli, An­
na Sann», Chiara Valentin!, Rotarlo Vlllatti 
Roberto Speciale 
ARENA 
Concerto dei Pooh 
CAFFÉ GIARDINO 
Plano bar. Arthur Mlles 
SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA» 
L'altra mela del Mondo «Le donne cilene par l i 
democrazia e la sopravvivenza» 
Claudina Nunez, Anna Pedreal, Maria AMerUMtai 
Saa 
Maria Giovanna Flgoll 
Antonietta La Terza: spettacolo musicala •Polle) 
di Sirena. 
PADIGLIONE .118EGNO E LA MACCHINA» 
Videosala 
Evento speciale dalla Tv di Mosca: Omaggi» ali» 
Glasnost 
Urss «Il laro della Pemstrolka» (»nleprlma asso­
luta) 
Dibattito 
Europa - Urss presenta: documenti e vldeotastl-
monlanzo . 
Genova presenta: «I luoghi della giovinetta di 
Colombo» 
Vidsobar 
Music, comics, sport, spot e altro ancora da lutto 
Il mondo. 
SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al SORDI» 
Oltre II juke box e * «La maratona», 148 or» con» 
aecutlvedlconcerti rack 
•ALERÀ 
Ballo liscio. Orchestra Ciao 
CAFFÉ CONCERTO 
Triangolo 
TENDA UNITA 
Canzoni d'autore Interpretate da Vittorio Bonetti 
SPAZIO BAMBINI .ARCIRAOAZZI» 
«L'ombra che danza» danze con l bambini realiz­
zata nella stanza dell» ombra di Valentina Arcurl 
PALASPORT 
Calcetto ' 

WcSStonàionéeonCIniKMiilialtliilt) 
Rissagli» cinema spagnolo. AunOIO» deeeor» 
cido (1977) di Jaimo Chavarrl. versione originili 
con sottolitoli Italiani •; ,• 
Replica 
Replica 
Rèplica 

DOMANI 
SALA LIGURIA 

Ora 1»,X Una nuova stagione dei diritti .Dimezzare la la­
va* 

partecipano: Fulvio Angelini, Terese Capecchi, VittorioOtcese, 
Ugo Pecchioll, Luigi Poli, Giuseppe Zamuerlottl 

coordina: Aldo D'Alessio 
geslede: Mario Tulio, 

re 21,00 Le idea di un mondo nuovo «Sinistra • moderni­
tà-
Ottaviano Del Turco, Frelmut Duve, Man Gallo, 
Claudia Mancina, Claudio Petruccioli 
Luigi Castagnola 
8AU RIVIERA 

Ora 11,00 Ministri a conlronto «La sanili malati» 
Teresa Petrangollnl interroga: Giovanni Berlin­
guer, Francesco De Lorenzo 

presiede: Orarla Labate 
TENDA DEL PARTITO 

Ore 21,00 Verso le elezioni amministrativa del '00: cultura • 
spettacolo nelle citta d'art» 
SPAZIO SCUOLA CAFFÉ GIARDINO M 

Ore 18,30 Capire un quadro. Quanto costa? Quanto vale? 
Chi lo dice? 

gtrtecipano: Maura Bocci, Giorgio Seveso, Ernesto Treccani 
re 21,00 Capire la differenza sessuale 

Monica Lanfranco intervista: 
Anna Maria Cartoni, Fiorella Farinelli, Paola 
Gaietti De Biase 

presiede: Pupa Bsttlsloni 
CAFFÉ GIARDINO 

Ore 21,00 Piano bar: Arthur Miles 
ARENA 

Ore 21,15 Concerto di Sabrina Salerno 
SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA» 

Ore 22,30 Cosa c'era nel fior che m'hai dato 
Cabaret 

partecipa: Paola Contavalli 
„ , PADIGUONE.IL SEGNO E U MACCHINA. 
Ore 17,30 • Videosala 

Evento speciale 1 
presentazione: «Immagini per comunicare» dell'archivio audiovt-
f, . ~. siv0 ne' movimento operala e democratico 
Ore 18,00 «Togliatti, antologia audiovisiva». 
Ore 19,00 -Lezioni di storia: A. Gramsci. Testimonianza di 

B. Santhla.» 
Ora21,00 «Gramsci: antologia audiovisiva» 
Ore 22,00 «Berlinguer: la sua stagione» 
Ore 17,00723,30 Music, comics, sport, spot e altro ancora da tutto 

il mondo. 
SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al SORDI» 
Oltre il juke box 'S9: «La maratona», 149 ore con­
secutive di concerti rock 
BALERA 

Ore 21,00 Ballo liscio. Orchestra LesCaprices 
CAFFÉ CONCERTO 

Ore 21,30 Triangolo 
TENDA UNITA 

Ora 18,00 Fulvio Angelini risponde alle domanda raccolta 
nel video Box su «Dimezzare la leva-

Ora 21,30 Canzoni d'autore interpretale da Vittorio Bonetti 
. „ „ „ , „ SPAZIO BAMBINI .ARtlRAGAZZI. 
Ore 16,00/23,00 Laboratori gioco libero e video 
Ore 10,00120,00 Realizzazione con I bimbi di fiaba su scoperta 

dell'America 
PALASPORT 

S w 1!'2SS'5? t ' o m o r • * • d«n« di Valentina Areuri 
Or» 15,00723,00 'Calcetto 
Ore 20.30 Triangolare internazionale di ludo 

CINEMA INSTABILE 
« . . . . (towlHtmuioMcmCiMClulttlatìMt») 
Ore 16,00 Rassegna cinema spagnolo. El Sur (1983) di Vie* 
- . . . . tor Erica -versione originale con sottol. Italiani 
Ore 10,00 Replica 
Ore 20,30 Replica 
Ore 22,30 Replica 

10 l'Unità 
Martedì 
5 settembre 1989 


